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La storia

La presenza dei Servi di Santa Maria a Milano risale al 1288, a pochi decenni soltanto dopo che l'Ordine era stato fondato a Firenze.

Dopo essersi stabiliti provvisoriamente fuori porta Orientale, i Serviti nel secolo successivo posero la loro sede entro le mura, fondando il convento e la chiesa intitolata a Santa Maria dei Servi sull'importante asse viario the collega il Duomo a porta Orientale e che da essi prese la denominazione di Corsia dei Servi, conservatasi fino al secolo scorso.

Il convento fu soppresso alla fine del Settecento in seguito alle ordinanze napoleoniche e la chiesa conventuale divenne parrocchia. Presto poi l'antica chiesa gotica venne abbattuta, nell'ambito del nuovo assetto urbanistico del centro storico di Milano e sulla sua area fu edificata l'attuale chiesa di San Carlo al corso, una delle più significative costruzioni del movimento neoclassico in Italia, the venne inaugurata nel 1847.

Solo nel 1926 i Serviti poterono ritornare nella loro antica sede, dove ripresero la loro l'attività inserendosi sempre più efficacemente nella vita della Chiesa locale e della città

In questa circostanza i frati di Santa Maria si occuparono anche di incrementare la consistenza della Biblioteca the don Giacinto Amati, erudito bibliofilo, conservatore dell'Ambrosiana e prevosto di San Carlo dal 1815 al 1850, aveva costituito, riordinando la Biblioteca dell'ex convento e integrandola con libri per lo più provenienti da altri conventi soppressi. La Biblioteca, che ora consta di 25.000 pezzi ed è specializzata in ambito teologico-religioso, dispone di sala di consultazione con le opere di carattere generale e 50 titoli di riviste. Attualmente però è accessibile solo su richiesta, perché è in fase di riorganizzazione: il materiale è stato riordinato e schedato e si sta procedendo alla informatizzazione del catalogo.

Il  nucleo più prezioso della Biblioteca è rappresentato dal Fondo  Amati, che comprende 4.000 pezzi, tra manoscritti e volumi a stampa,  editi fra la fine del Quattrocento e la prima metà dell'Ottocento.

La parte più notevole è costituita dagli incunaboli, in tutto 211, tra i quali figurano la Bibbia in latino edita a Norimberga nel 1478 e una <Commedia>> di Dante con il commento di Cristoforo Landini, edita a Venezia net 1491.

Il Fondo Archivi comprende, oltre ai documenti relativi alle parrocchie di Santa Maria dei Servi e di San Carlo al Corso tra  il 1787 e  il 1825, i documenti riguardanti cinque :parrocchie (Santa Maria alla Passarella, San Giorgio al Pozzo Bianco, San Pietro all'Orto, San Paolo in Compito, San Vito in Pasquirolo) che alla fine del Settecento furono soppresse e assorbite dalla nuova parrocchia di Santa Maria dei Servi.

Una sezione è interamente dedicata all'Ordine dei Servi e in particolare a padre David Maria Turoldo.

Nel maggio del 1948 padre Turoldo istituiva in San Carlo al Corso, nella Milano piagata e sofferente del dopoguerra, la <<Messa della Carità»  che abbina alla liturgia la raccolta di offerte per i poveri e soprattutto l'intervento di professionisti che si impegnano a difendere le cause dei poveri, ad assistere gli ammalati indigenti, a seguire negli studi i figli dei meno abbienti.

La comunità monastica dei Servi di Maria, i volontari che secondo le loro competenze dedicano il loro tempo ai fratelli meno fortunati, i fedeli the frequentano la chiesa vivono  così tutti insieme la dimensione liturgica di una fede non separata dalla prassi e dalla vita

Specialmente dal secondo dopoguerra l'impegno dei frati di San Carlo si è andato intensificando e concretizzando in vivaci iniziative in vari campi, liturgico, caritativo, culturale, iniziative tutte finalizzate allo stesso intento di testimoniare il Vangelo e di mettersi al servizio delta società.

Nel 1951 lo stesso padre Turoldo e padre Camillo De Piaz, che avevano partecipato insieme alla Resistenza, fondavano l'Associazione Culturale < Corsia dei Servi» concepita come «polo di aggregazione della cultura cattolica più viva e del suo incontro con la cultura laica nel comune lavoro per la ricostruzione e la rinascita democratica dopo gli anni bui delta dittatura e delta guerra>>.

Già nel 1945 era stata aperta la libreria San Carlo, che organizzò subito, tra le macerie della sacrestia, il cinema-studio, secondo una formula inedita che anticipò i moderni "cineforum". Fu tentata anche un’iniziativa editoriale con la proposta di letture di nuovi autori allora discussi e visti con sospetto da alcuni ambienti religiosi e civili.

I programmi e i metodi d'avanguardia anticipavano temi e istanze che sarebbero riemersi più tardi con il Concilio, ma che per i tempi erano prematuri suscitavano perplessità l'apertura al mondo laico e l’attenzione al confronto con i diversi e al dialogo sull'attualità.

Padre Turoldo veniva allontanato da Milano, l'Associazione Culturale dovette rallentare la sua attività, finché nel 1974 fu trasferita in altra sede con la denominazione di «Nuova Corsia».

Dopo un periodo di riflessione i frati Servi di Maria di San Carlo, con l'appoggio della loro Provincia e la collaborazione di vari amici, decisero nel 1993 di avviare una nuova forma di presenza culturale a Milano, o meglio di far rivivere l'Associazione secondo l'antica formula.

La «Corsia dei Servi»

La scelta di ripresentarla con lo stesso nome di «Corsia dei Servi» era un chiaro segno di continuità con la tradizione che l'aveva caratterizzata fino agli anni Settanta: «uno spazio ecclesiale e civile di libertà nel confronto rigoroso di idee, prassi e linguaggi».

L'Associazione, consapevole dei mutamenti avvenuti nelle società e della necessità di trovare una comunicazione non più ristretta a un gruppo culturalmente omogeneo, si propone di superare certi modelli di formazione e di informazione e di approfondire varie tematiche attuali attraverso iniziative e linguaggi diversi: cinema, teatro, musica, conferenze, mostre.

Le attività

Un tema che ha suscitato fin dall'inizio grande interesse è stato quello dell'attenzione alla nuova dinamica sociale, sintetizzato nel titolo che si è voluto dare alla ricerca: «La città, l'Europa, lo straniero».

Si è insistito in particolare, con conferenze e dibattiti, sulla situazione di Milano e sulla difficoltà di aprire un dialogo in un contesto nel quale si stanno imponendo l'estraneità e l'emarginazione dei più deboli e dei meno omologabili alla cultura individualistica che si sta imponendo.

Anche le pellicole presentate nello stesso periodo al Cineforum furono scelte opportunamente per offrire lo spunto ai dibattiti su problemi sociali.

Un'altra ricerca che è stata portata avanti attraverso conferenze e riflessioni in vari campi, dall'arte, alla storia, allo spettacolo ha riguardato l'ambito antropologico e simbolico, attraverso cicli su «il viaggio come metafora dell'esistenza», su «I simboli primari nell'arte» e «Lo spirito del dono».

Un'iniziativa di successo che si ripete periodicamente è la rubrica degli «Incontri» con gli autori che vengono a presentare le loro ultime pubblicazioni, ma soprattutto a dialogare con il pubblico, a far conoscere tutto il mondo che precede la scrittura e la genera, la passione di vivere da cui è nato il libro.

Molto seguito è il Cineforum del giovedì che si svolge in due turni, pomeridiano e serale, con programmi in parte differenti per adattarli al pubblico diverso che frequenta la sala nei due orari.

Le proiezioni si tengono nell'Auditorium San Carlo di corso Matteotti 14, una sala che è stata recentemente ristrutturata per renderla  più funzionale e rispondente alle norme di sicurezza.

La programmazione, incentrata ogni anno attorno a un tema, e curata dal critico cinematografico Giancarlo Zappoli, the prepara le schede filmiche da distribuire agli spettatori, presenta il film e guida il dibattito dopo la proiezione.

Nell'ambito della sezione «Cinema» quest'anno è presentata una novità: un ciclo di conferenze e proiezioni dall'accattivante titolo <<Uno sguardo su Ulisse>>, che concentrano l'attenzione su alcuni film che possono essere letti come moderna rivisitazione del mito dell'eroe omerico e saranno una utile lezione anche per aiutare a interpretare il linguaggio cinematografico in generale.

<<Cento parole per la Parola>> è il titolo dei corsi biblici che si ripetono ciclicamente secondo una impostazione nuova: con la guida di insigni studiosi si ricercano cento parole fondamentali per leggere la Bibbia,<< le cento parole originali, greche ed ebraiche, che disegnano l’architettura essenziale della storia di Dio. Un percorso insolito per andare alle radici di parole tanto abusate quanto ancora generatrici di senso>>.

Momenti di intensa spiritualità vengono vissuti attraverso l'iniziativa  <<Il tempo dello spirito>>, giornate di ritiro the si rinnovano annualmente in preparazione del Natale e della Pasqua.

Alle rubriche che abbiamo finora presentate aggiungeremo, per limitarci solo ad alcune di prossima attuazione, un ciclo di conferenze su << Il mistero eucaristico e la Pasqua del Signore>>, che accompagnerà il tempo di Quaresima.Un altro ciclo riguarda <<Testimoni e maestri del nostro tempo>, mentre la rubrica Attualità>> sarà dedicata alla riflessione e al confronto fra fedi diverse.

La sezione <<Rassegne d'arte>> prevede anche quest'anno una serie di mostre the vengono allestite nel suggestivo spazio della Rotonda della Basilica. Sono presentati dipinti, specialmente icone, e sculture di artisti contemporanei e, nello stesso ambiente, mostre-mercato di lavori artigianali realizzati dagli ospiti di vari Enti benefici, coniugando anche qui cultura, spiritualità e impegno caritativo.

Nella Basilica si vengono concerti vocali e strumentali di musica sacra e i << vespri d'organo>>, oltre alla drammatizzazione di testi di argomento religioso.

Nei «tempi forti>> dell'anno liturgico, Avvento e Quaresima, la Basilica ospita la «lectio divina, l'antica tradizione monastica di sostare in lettura e orazione sulla Parola di Dio, <<per l'accoglimento della verità e per prestare attenzione al progetto di Dio nascosto negli eventi dell'umanità». La meditazione è guidata da esperti anche di altre confessioni cristiane, a testimoniare l'impegno ecumenico della comunità di San Carlo.

Il supporto che la comunità monastica offre alla associazione culturale da lei promossa e guidata (il responsabile della <<Corsia dei Servi» è il priore del convento, attualmente padre Ermes Ronchi) si estende ad ispirare anche ambiti di condivisione e di esperienze liturgico-spirituali: quanti lo desiderano possono vivere insieme ai frati e alle suore di San Carlo alcuni momenti significativi della loro forma di vita, in particolare la celebrazione delle lodi e dei vespri, la preghiera del mezzogiorno, la messa comunitaria festiva. L'ultima domenica del mese questa messa assume un particolare significato, perché e legata all'iniziativa della «messa della carità», alla quale abbiamo accennato e che continua la tradizione iniziata nel 1948.

Il binomio <<fede e cultura» che guida le scelte della «Corsia dei Servi» è il principio che ispira anche l'attività della Libreria San Carlo che dall'immediato dopoguerra fiancheggia il Centro Culturale.

La Libreria, the si apre sulla facciata del Basilica, offre un’accurata selezione di opere nei settori di sacra scrittura, spiritualità, storia delle grandi religioni, oltre ai testi di narrativa, letteratura e saggistica.

La scelta dei libri e facilitata dalla presenza di un libraio esperto e disponibile che con la sua professionalità guida ad un acquisto intelligente.

